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«Il diritto vigente non è contenuto soltanto nella legge, ma è sempre il risultato di
un processo evolutivo di concretizzazione, al quale la giurisprudenza partecipa in
maniera decisiva» scriveva Larenz nella Storia del metodo nelle scienze giuridiche.
Lo studio della Pretelli offre all’interprete un contributo alla sistemazione e inte-
grazione della scarna disciplina legislativa in materia di garanzia del credito nei
conflitti di leggi. Il tema è entrato nel vivo del dibattito contemporaneo soprattut-
to in seguito all’entrata in vigore dei regolamenti CE Roma I, Roma II e del regola-
mento sulle procedure d’insolvenza, che curiosamente non offrono alcuna rego-
lamentazione né per l’azione revocatoria ordinaria con elementi di estraneità, né
per gli altri strumenti attraverso i quali il creditore esercita quei poteri di control-
lo gestorio sul patrimonio del debitore che il diritto civile gli riconosce. Nel rispet-
to dei canoni del diritto internazionale privato tradizionale – che si ammanta dei
nomi illustri di Batiffol e Fragistas – lo studio della Pretelli cerca la soluzione, da un
punto di vista rigorosamente italiano, di un problema veramente cruciale dei con-
flitti di leggi.

Ilaria Pretelli si è laureata con lode nell’Università degli studi di Urbino con una tesi sugli
“Interventi di umanità in Diritto internazionale” che ha ottenuto una menzione speciale al
premio “Giuseppe Barile e Pietro Verri” della Croce Rossa Italiana, edizione 1999. Ha segui-
to il dottorato di ricerca in Diritto Internazionale “Alberico Gentili” (Evoluzione storica e teo-
rica del diritto internazionale) dell’Università degli Studi di Padova, sviluppando una tesi su
“La protection du droit de gage générale en droit international privé” in cotutela con
l’Université  Panthéon-Assas, Paris II, dove ha conseguito a pieni voti e con le felicitazioni
il doppio titolo di dottore di ricerca in Italia e di docteur en droit in Francia. La tesi è stata
insignita del Premio Luciana Falotico 2005 della Camera di Commercio di Nizza sotto l’al-
to patronato del Ministero degli esteri italiano. Ha vinto la borsa Van Calker per un post
dottorato presso l’Institut suisse de droit comparé e attualmente è assegnista di ricerca
nell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”. Iscritta all’albo degli avvocati del foro di
Pesaro dal 2002, è consigliere del Centro Studi Giuridici Europei e responsabile dell’orga-
nizzazione dei Séminaire de droit comparé promossi dal Centro in collaborazione con il
Centre d’études juridiques européens di Parigi ed è altresì membro dell’équipe di ricerca
italo-francese “Groupe Galileo” sull’evoluzione della cooperazione giudiziaria in materia
civile e finanziato dall’Università italo-francese di Torino. 


